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Improvvisazione di gruppo 

 
 

Fasi sonore 
Durata, Dinamica, Timbro 

 
 
4-8  Improvvisatori con pelli (djembe o simili) 
Età di riferimento: dai 7 anni in su 
 
 
1. Lasciare che ciascuno suoni liberamente, fino a che il gruppo non è pronto per cominciare 

(eventualmente dopo alcuni minuti l’insegnante interrompe).  
 L’obiettivo di questa attività iniziale è di consentire a ciascuno di prendere contatto con lo 
strumento, sfogare l’esubero di energie, entrare in relazione con gli altri membri del gruppo. 
2. Tutti cominciano contemporaneamente e smettono contemporaneamente (tremolo in rapida 
alternanza delle mani), senza che ci sia alcun leader o alcun segnale prestabilito. L’attacco e la 
chiusa riescono grazie al reciproco ascolto, al contatto visivo, alla prontezza di reazione e alla 
sintonia nel gruppo.  

Eventualmente ripetere.  
 
 
 
3. Si eseguono ora due fasi di differenti durate divise da una pausa. Come sopra, non appena uno 

inizia tutti iniziano e non appena uno smette tutti smettono.  
 
 
 
4. Differenziare le due fasi non solo per la durata ma anche per la dinamica. Questo significa che 

tutti devono suonare con la stessa intensità del primo che inizia. Durante ciascuna fase 
mantenere costante il livello di intensità, di modo che la contrapposizione tra le due fasi sia più 
facilmente percepibile (dinamica a terrazze). 

 
 
 
5. Esplorazione timbrica dello strumento: ciascuno per conto proprio prova diverse possibilità di 

produrre suono con lo strumento, variando il tipo di movimento e il punto di sollecitazione 
sullo strumento. Evitare che si creino regolarità nella successione dei colpi: non si tratta di 
produrre ritmi, ma piuttosto di indagare le varie sfumature di timbro che gli strumenti 
consentono.  

 
6. Catalogo sonoro. Ciascun P presenta il proprio suono a turno lungo il cerchio o in libero ordine; 

gli altri imitano. 
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